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UNA LATTERA DI GLADSTONE 
SUL. CLERO E IL MATRIMONIO CIVILE 

La Tribnna Biellese dà la seguente 

traduzione a’ una lettera scritta dal prima 

Ministro 0’ Inghilterra, Giadstone, all’av- 

vocuto E. F. Bona: 4 
12 maggio 93. 

« Caro Signore, 

Vi ringrazio moltissimo per il vostro 

lavoro sui rapporti tra il matrimonio civile 

e religioso m Italia, e mentre desidero 

evitare di frapporre un’ opinione estera non 

abbastanza maturata, non posso a Meno di 

sentire una profonda simpatia con la tesi 

che Voi così bene propugnate. 

Qui in Inghilterra, il clero della Chiesa 

Nazionale, celebrando il matrimonio reli- 

gioso, per una grande maggioranza del 

opolo, rende cerli, anche. per conto dello 

Stato, tutti gli atti voluti a stabilire la 

validità del contratto civile e la regolarità 

dei suoi requisiti. gigi 

Questa legge, entrata In vigore da oltre 

mezzo secolo, nei primordi della mia car- 

riera pariamentare, ha sempre fuzionato 

con perfetta soddisfazione. 

Il matrimonio civile, scompagnato da 

qualsiasi nto religioso, è libero all’ opzione 

qi tutti i cittadini. f 

Io non ho mai potuto darmi ragione 

del perchò 11 clero delle altre nazioni eu- 

ropee non debba, specialmente in un caso 

come quello dell’ Ivalia, disimpegnare lo 

stesso uificio, come avviene Qui, è così ri- 

sparmiare per grandi masse di persone 

incertezze e disturbi e per ll pubblico una 

non necessaria estensione del suoi istituti. 

Ma io non pretendo parlare con autorità, 

e questo mio avviso può dipendere da 

imperfette cognizioni. 

- Di nuovo nogiaziandovi per il vostro 

interessante lavoro ® per le vostre cor- 

tesissime parole, mi protesso, caro Signore, 

vostro fedel)ssi1no @ nspellusissiMmo Servo 

WILLIAM GLADSTONE, » 

Quello che sostiene e suggerisce \' ono- 

revoio: Gladstone è la. tesi. poriata alla 

Camera italana dal deputato Galuzzi © 

da nol a suo  lepo Tuevata, civò che la 

soluzione più logica, equa è concillativa 

salebbe di incaricate Il parruco a fungere 

ariche da ufficiale dello Stato civile è su 

richiesta delie parti, darne parto pazione 

al potere laico per gli effet di legge. 

Ma questa propusta dettata dal buon 

senso, ha mossu |’ Ilatità del DOSul depu- 

tati, 1 quali hanno dimostrato che 1l riso 

abbonda davvero nella bocca degli stolti 

e... del Sellari, *i i 

AMENITÀ ANTICLERICALI 

Sono davvero ameni i nostri liberi pen» 

satori ! 
Manti si dichiarano contiarii, altri sì 

dicono ina, fferena per qualsiasi religione ; 
non anca, perfino chi si Valla di essere 
ateo addiritura. 

Higuriamuci pui quello che pensano e 
quello che diccno dui cattoncismo, della 
Ubiesa © del Rapa} 1 più moderati sì cone 

che soltanto qualche donnicciuola del volgo | 

o qualche bitolco della. campagna, si oc- 
cupa di simili bigotte superstizioni. 

Eppure questi liberi pensatori. veggono 
il Papa da per tatto; si affannano come 08- 
sessi. quando eridono, 0 temono, 0 sognano, 

che il‘ Papa sia per fare qualche cosà; Si 
dimenano ‘e sì arrabbattano, per impedirla, 
se è possibile, o per proclamare che il 
Papa non vi riuscirà assolutamente. | 

Così, per esempio, adesso. qualche gior- 

nale, che più affetta di essere. antipapale 
e ‘anticlericale, si. occupa e si. preoccupa 

dei tentativi, e. anzi dei raggiri, che fan- 

tastica dal Vaticano. per accalappiare. dis- 

sidenti e scismatici in Oriente, in Turchia 

e in Grecia. 
Ma il poveretto si consola, pensando che 

in quelle regioni la « Chiesa di Roma 

potrà fare qualche proselite, ma di pocu 

entità. » 

E allora, in nome del cielo, perchè sfia- 

tarsi tanto e spandere tanto inchiostro 

nello scrivere è nello stampare, quando la 

Chiesa di Roma non: sa e non può racco» 

gliere che fiaschi, disdette, e sconfitte ? 

Un perchè però vi è, ed è precisamente 
la paura che si ha di nuovi trionfi della 
Chiesa, del Papato e dal Cattolicismo ! 

IL GIUBILEO DELLA S. INFANZIA 

Nel prossimo venturo mese di giugno 
cade il giubileo della Santa Infanzia. In 
alcuni luoghi si: apparecchiano feste reli- 

tutti i cuori castolici a vantaggio di questa 
Pia Opera fondata da Mons. Forbin de 
Jans:n, Vescovo di Nancy nei 1843. 

La Pia Opera cha in 50 auni di vita 
ha prodotto 82,000,000 di offerte e mercò 

la quale furono battezzati 42 milioni di 

bambini pagani, veane impiantata in Gie- 

nova nel 1858 alla parrocchietta di San 

Gerolamo dal M. R. Filippo Favaro che 

sì adoperò sempre attivamente per il su0 

incremento in modo che ora è tra le più 

fiorenti opere pie della città. 
E’ ben giusto adunquè che Genova ce- 

lebri con una solenne funzione triduana la 

ricorrenza ciuquantenaria di questa Opera 

tanto benemerita, ed i cattolici genovesi 

non mancheranno certo di accorrere nume- 

rosi a queste funzioni e di dare il loro 

obolo per il riscatto dei bambini intedeli. 

La Direzione deli’ Opera e le collettrici 

riceveranno con gratitudine ogni minima 

offerta di qualunque genere a favore del- 

\ Opera. 

L’INTANGIB:iLITÀ DI DOMA 
e il « F'olchetto » 

Abbiamo riferito la lettera di Gustavo 

Chiesi sulla intangibilità di Roma; nife- 

“mmmo anche il commento che a tale let- 

tera faceva l’Italia del Popolo. 
ll Folchetto ha preso cappello per le 

franche dichiarazioni del Chiesi, e forse 

più per. quelle che vi. aggiungeva Dario 

Papa, e scrive: 

Peccato! Se. l'avessero detto prima, al- 

tana e di Porta Pia. —* 
Ci silasciava Pio IX, e buona notte. 

dopo, 

00, 000. i i 
Non erano liberali questi ? 

giose solenni per riaccendere sempre più ' 

menv non si sarebbe stali a fare  Lulle 

quelle cose inutin di Villa Griori, di Meno» 

Ma è ‘stato dello prima, duranie. è 

da parecchi lìberali an quall non 81 

voile dare ascoito. Basu ricordare, Massimo 

d'Azegiio, Gino Capponi, Stefano Jacini 

Come riferimmo, questa funzione solenne 
è stata preceduta dal trasporto della 088% 
fatto in forma religiosa e militare lupedì 
scorso. In quella circostanza |’ esimio ret- 
tore di Palestro, don Antonio Daffara, pro: 
nunziò un discorso, di cui, in onore dei ca- 

dufi e per la memoria gloriosa di questo 
giorno, ci piace qui riportare la parte prin- 
cipale: 

<Oh come Vamot patrio si sublima 
quando è vivificato dal sentimento  reli- 

gioso! Quanto allora l’ eroismo acquista 

duca di Sassonia Weimar. Tatti tre nati 

nel 1818, hanno, con differenze. di mesi, 

la stessa età di 75 anni. 

La Regina Vittoria viene settima nella 

serie, con settantaquattro anni, che non le 
vietano di regnare con grande saviezza 6. 

grandissima dignità, e di affrontare lunghi 
viaggi come quello che ha fatto un mese 
fa dall’ Inghilterra all’ Italia, i 

‘ Alla savia e possente Sovrana, il Re e 
la Regina hanno mandati ‘il giorno 24 i 
più sivceri augurii di gloria e felicità, per 

di' valore! 
« Era la fede nel Dio degli Eserciti, 

che sosteneva quei campioni nella tremenda 
tenzone. 

«Allo strepito delle armi, al rombo dei 
cannoni, al fischio dei micidiali projettili 
sorgeva spontanea e fervida dal loro. cuor ; 

;-la preghiera. Quando colpiti non avevano 
al fianco alcuno dei loro cari, che li con- . 
fortasse, senza poterli più rivedere in questo 
mondo, si consolavano colla speranza di 
riabbracciarli in Cielo. Ne abbiam visti in 
quei supremi momenti manifestar segni di 

| viva fade, onde attingevano la forza per 
sopportar gli strazi delle ferite, gli spasimi 
dell’ agonia, Con quale ansia desideravano 

\ che si pregasse per loro! 
«Iddio ascoltò. i loro sospiri ed or li 

| accoglie sotto le ali della Religione per 
cingerne la fronte Con una corona di gloria 
immortale. 

« Signori! Sopra questa porta sta scol- 

pito un augurio di gran significato, la fra- 

tellanza fra le nazioni. E” la Religione, 

che affratella gli uomini col vincolo della 

\-carità, E' il Crocifisso, che fa depor 1° odio 
e subentrarvi l'amor fraterno, A. piò della 
Croce, dinanzi ali’ Altare nossuno si ‘Può 

dire straniero. 

« Quindi noi pregheremo pei vincitori, 
iquari hanno diritto alla nostra ricono» 

. scenza per aver dato la vita 2 difesa della 

patria; pregheremo altresì pei vinti, che 
hanno incontrato la morte per |’ adempi- 
mento del loro: dovere, per fedeltà alla 
loro bandiera, 
Sa Passando davanti a questo monumento 

ci scopriremo il capo per rispetto ai glo- 

riosi estinti ed al luogo santo, che ne rac» 
chiude le ossa, 

_« Nell’annua ricorrenza delle storiche 
giornate 30 e 31 maggio ci associeremo in 

questa Cappella, nell'offrire. l ineruento 
sacrificio a loro suffragio. 

« Di qui ad alcuni giorni su queste zolle 

retà la memoria con un festeggiamento 
straordinario, reso forse ancor più splendido 

dalla presenza dell’ Augusto nostro Sovrano. 

Noi agli onori aggiungeremo le preghiere, 
« 

sione del cuore invochiamo sopra di voi la 

Divina Misericordia affinchè per |’ eroico 

servigio, che avete prestato alla patria 

terrena possiate quanto prima essere am- 

Patria Celeste. » fase 

Il compleanno della Regina Vittoria 

Vittoria, nata il 24 inaggio del 1819 

regno, ed è la settima ln ordine di età. 

Essa regna dal 20 di gi 

e per lunghi anni le 

di graziosa, legato indissolubilmente a 

suo nome. 
Regina dall’ 

anni di regno, e da sedici nni ha as 

La Religione all Ossano di Pal 

taglie del 30-31 maggio 1859. — 

L' Ossario è una berla opera darte, sull 

tentano di dire, che sono cose da museo, © 8 della pace; la croce, 

Nel celebre Borgo di Palesiro, sulla 

strada da Verceli a Mortara, si inaugurò 

Jeri \' altro \' Ossario dei caduti neile bal- 

quale campeggia ll simbolo della religione 

sunto il titolo 
In ragione d’ 

settima nella lista del Sovrani, 
cedono Leone XIII, il decano, 

anni; vengono dopo, 
Lussemburgo e Adol 
umburgo-lippe, 

a 

burgo-Gotha ; sesto, 

* 
3 

| 

già imporporate dei loro sangue se ne ono- | 

Sì, 0 anime elette, con tutta |’ espan- | 

messi a gaudii ed agli splendori della 

Giovedì era il compleanno della Regina 

E’ la decana dei Sovrani, in ordine di 

ugno del 1837, 
lire sverline hanno 

testimoniato come le stesse bene il titolo 

età di 10 anni, essa ha 56 

di Imperatrice delle Indie. 

età è, come si è detto, la 
Ve la pre- 

coni 83 
Adolto granduca di 

fo principe di Scha- 

che ‘hanno entrambi ‘76 

anni; quarto è Cristiano IX, Re di Dani- 

marca, quinto Ernesto LL di Sassonia Uo- 
Carlo Alessandro gran» 

sò e per la nazione inglese. Essi, sono 

stati gli interpreti di un sentimento co- 

mune a tutto il popolo italiano. : 

scissioni massoniche 

Secondo . 1° Italie nel. Congresso. delle 
Loggie massoniche, in cui si confermò .A- 
driano Lemmi per un sessennio, vi furono 
vivi dissensi circa la nuova attitudine po- 
litica della massoneria, attitudine che se- 
condo un certo numero di massoni, non è 

conforme alle tradizioni e agli scopi del- 
l’ associazione. La discussione, soggiunge 
I Malie, fu pure-vivissima circa 1’ accetta 
zione dei nuovi adepti, giacchè i conserva» 
tori dell’associazione vorrebbero ‘che si 
mantenessero le antiche formalità ed altri 
rappresentanti del partito evoluzionista ne + LÀ 
vorrebbero l'abolizione in quanto ha di 
carattere rituale. La discussione dette luogo 
a vivissimi incidenti. ) 

TRE MESSE PER VICTOR HU 

Il Padre Domenicano Certand Cotonay 
racconta che una vecchia negra della Bar- 
budo, nollo Antilla, ha rarentemanta por. 

tata una elemosina per celebrare ‘una 

messa in suffragio di Victor Hago. 

Questa negra dice di avere. curato una ;s 
delle figlie dell’ autore dei Miserabili cha. | 

si era maritata a Londra contro la volontà 
di suo padre, con un utticiale ingleso. 

La giovin donna aveva seguito suo ma- 
rito alla Barbade;, ma poco tempo dopo, 
abbandonata da lui, era quasi divenuta 
pazza per dolote. La negra si interessò 
alla sorte di quella poveretta, la raccolse 

nella sua casa e la curò. ( i 

Postia scrisse a Vittor Hugo, che le 
mandò immediatamente duemila franchi 
per ricondurle sua figlia a Parigi. La ne- 

‘ gra, dopo essere rimasta parecchi mesi nella 
casa del poeta, ritornò al suo paese colma 

di favori. 1 
Un anno dopo riceveva una nuova let 

tera di Victor Hugo con caldissime  pre- 
ghiere perchè ntornasse a Parigi, ove sua 
figlia sempre più ammalata, reclamava 
le affettuosa attenzioni. di colei. che. già 
l'aveva curata altre volte. Ciò accadeva 
nel 1882. i 

La buona negra ritornò una seconda 
volta a Parigi; ma la malattia della gio- > 
vine aggravossi talmente che fu necessario» 
rinchiuderla in una casa di salute. i 

La regra chiesa di ripartire pel suo - 
paese e Victor Hugo vi acconsentì a ma- 
lincuore ; egli s1 era affezionato a questa 
ottima donva che gli aveva dato prova di. 
tanto attaccamento per sua figlia. 

Ali atto della partenza egli le disse: 
« Quando al vostro paese apprenderete la 

mia morte, fate dire tre messe per me.» 

Ed ecco perchè la vecchia negra, avendo 
avuta notizia appena adesso della morte 

del poeta, recavasi a compiere il desiderio 
dell'autore delle Orientali, al quale, come: 

è noto, eransì resi soltanto i funebri onori — | 
civili. PRESI 

DREI ii - 

AL DAHOMEY 

PI 

Ì 

Il ritorno in Francia del generale Dodds, 

vincitore al Dahomey, richiama |’ attene 

zione sugli intrepidi. missionari francesi,. | 
che in quelle barbare regioni, con pericolo. 

continuo della vita, hanno combattuto 6 

combattono i feroci costumi di quel popolo, 

dedito ancora agli orribili sacrifizi umani, 



ZIE 

IL CIPTADINO ITALIANO DI MARTEDI-30 MAGGIO 1893 

La comunità cattolica di Wh'dah, nel 

| Dabomy,.stata rovinata durante la guerra, 

‘ora risorge e numerosi neofiti vi si sono 
già stretti d’ attorno. O*corrono però grandi 

aiuti dali’ Earopa, perchè i Padri laggiù 

non dispongono di mezzi e debbono prov: 

vedere a chies», scuole, assistenza, ecc. 

In Francia la carità dei cattolici sup. 

plirà ai bisogni di quella miss 018, riguar- 

data oggidì con eff:tto particolare dopochè 
su quella terra srento'a la bandiera fran- 
cese. i 

REIT SETE RIN 

EIA FA. 

Oatania — Contro una caserma — 
L'altra sera verso le 10 fu udito in città una 

detonazione simile ad un colpo di. cannone cau- 

sata dallo scoppio di un tubo di. ghisa per lo 

scolo della *grondaia incastonato nel muro in» 

terno della caserma dei carabinieri e che da 

ignoti malfatori era stato riempito di polvere 

pirica. 
L’ esplosione non produsse altri danni che il 

distacco della base di pietra vicina e la rottura 

di molte finestre, Il fabbricato è isolato. Furono 
fatti due arresti. 

Cesena — L'arresto degli autori della 
profanazione del tempio — I lettori ricorde- 
ranno che, mentre a Castelbolognese si doveva 

celebrare domenica scorsa la festa della Madonna 
della: Consolazione con fiera, tombola ed  diverti- 

menti; la statua della Vergine, che era conser- 

Veta nella chiesa di San Francesco, fa trovata 

decapitata, e che la testa ccl naso rotto e con 

un occhio cavato era stata rinvenuta nel pozzo 

del cortile adiacente al!a chiesa stessa. 

Ora si apprende da Castelbolognese che sono 

stati arrestati cerli Mmardi Giuseppe. e Fantini 

Michele, perchè ‘ritenuti autori della predetta 

profanazione, che tanto ha indignato quella cit- 
tadinanza. 

Milano — Conflitto. fra carabinieri e 

ladri — Da Seregno giunge la notizia che la 

scorsa notte i carabinieri Agazzi e Sortino avendo 

scoperto presso Desio due ladri che stavano sva- 

ligiando un carretto il cui conduttore dormiva, 

‘ne nacque una fiera collutazione. : 

Uno dei ladri ferì con nna coltellata alla schiena 
l' Agazzi,, ma fu arrestato. 

L’ altro tu rincorso dal Sortino, ma questi di- 

e Sgraziatamente precipitò in un fosso. 

— ‘T'arrestato è certo Rosti di Milano, e conta 

-. 18 anni, i i} 

i are abbia denunciato il compagno ed altri 
] PIC È " 

degna — Il malandrinangio in Sar- 
-. La sicurezza. pubblica - nella. nostra 

i nuovo seriamente minacciata. La 

cissime grassazioni, i 

Certa Speranza Devilla nativa dî Sassari e 
- Aa tampa domiciliata a Tinla, mandòà como al 

© golito a Siniscola 1l carettioro Michele Flore, con 

400 lire ed ottanta chilogrammi di formaggio da 

| consegnarsi al signor Andrea Ghio suo principale. 

Il carrettiere si mise ùn viaggio, Giunto al 

sito detto Usurzia, in terntorio di Lula, fu ag- 

gredito da tre sconosciuti dei quali due armati 

6 vestiti in costume ed uno disarmato e vestito 

con un cappotio da fanteria. 

I malandrini gli intimarono il. ferma invitan- 

dolo a scendere dal carro. Appena, il Fiore, ob- 

“bedento al gentile invito, pose piede a terra i 

- tre galantuomini gli sì fecero addosso e buttan- 

‘dolo al suolo, gli legarono mani e piedi. Pui 

‘mentre nno rimaneva di sentinella presso di lui 

gli altri due tolsero dal carro il formaggio, è 
compiuta questa operazione dopo averlo trugato 

nelle tascle gli tolsero le quattrocento lire. 

A cose fatte, i malfattori se la diedero a gam- 

be. Il Fiore, rimasto lì legato, riuscì a_ slegarsi 
e, tornato in paese, denunziò 1l fatto alle auto- 

‘ rità che accorsero subito sul posto per le solite 

indagini che il più delle volte restano iufruttuose. 

— E delitto atrocissimo fu compiuto l’altro 

giorno a Silanus. — In regione Lasgadde è 
stato strangolato da ignoti malfattori il. conta- 

dino Artonio Arca Spissu. 

Si crede che il delitto sia stato commesso a 

— scopo di furto. Da Nuoro si recarono a, Silanus 
‘il procuratore del re ed il giudice istruttore, 

— Le gesta di due latitanti — Scrivone alla 

Sardegna da Sant' Andrea Frius, iu data del 

22 corrente. 
I latitanti Giovanni Ledda e Paolo Taveggia 

spavento in queste populazioni. Alcuni mesi or 

sono s' introdussero, sul fare della notte, nella 

— cantina di certo Nicolino Atzeni, 6 rotti gli ap- 

parecchi di chiusura di tutte le botti, ne fecero 

‘uscire il vino. E’ pui appena un mese, che die- 

dero fuoco al. porcile e uccisero Quasi \’ intiera 

mandra dei porci dello stesso Atzeni, e nellu 

‘stesso periodo di tempo esplosero i loro fucili 

contro tre suo, poveri servitori, chela scampa- 

— ronc miracolosamente, riportando -però ferite un 

‘po’ gravi. Ieri poi, verso le 4 posm., si sono tro 

vati in queste campagne, dove pascolavauo le 

vacche dello stesso Atzeni; è, dopo aver ordinato 

al rispettivo vaccaro che le rinchiudesse tutte 

dentro una delle solite cinte e aver chiamato a 

testimonio delle loro gusta certo Carta Agostino, 

lo hanno veciso a furia di fucilats e di coltellato 

più di 85 capi, 

ESTERO 

America — Audace tentativo di ladri 

all’ Esposizione di Chicago — La polizia se- 
greta dell’ Esposizione suddetta ha scoperto i pre- 

parativi fatti allo scopo di rubare gli orolugi e le 
joie esposte nella sezione svizzera della sala 
glie manifatture, so: > 

«3 J ladri avevano cominciato a perforare l'im- 

| 
| 

condannati a 25 auni di reclusione ed evasi dalle ‘ 

carceri di Sam Pangrazio di Cagliari, iucutono | 

| 

piantito della sala; e se costoro fossero riusciti 
nell'intento avrebbero potuto portar via oggetti 

per un valore di 250.000 dollarì, Nessun arresto 

è stato operato. 

Portogallo — Un monumento a Pio 
IX — Sul monta della Penha, presso Guimaraes 
è stata dai cattolici portogresi eretfa una bellis- 
sima statua in onore del Grande Pontefi:e Pio IX 
in memoria del Centenario della nascita di Lui. 

Russia — L'incendio d'un teatro — 
Sere or sono, il fuoco sccppiò nel teatro munici- 
pale di Kovno, in Russia, durante una rappresen- 
tazione della Mignon. ; 

Fu un lume a petrolio, che cadendo dalle quinte 
sulla scena determinò quell’ incendio. 

Il palcoscenico fa infiammato in un batter 
d'occhio, e il pubblico, spaventato, si precipitò 
tutto insieme e nel massimo disordine verso le 
uscite, mentre i pochi non avevano perduto il loro 
sanguo freddo si adoperavano a spegnere l’iu- 
cerdio 

Ma alle porte la ressa era tale che in un mo- 
HoRei parecchie persone furono: soffocate e schiac- 
ciato. 

L’ energia del governatore e del capo della po- 
lizia, e quella dei loro dipendenti e di alcuni in- 
fluenti cittadini, riusciti ad evitare una cat 
strofe assai maggiore. 

Il teatro è per metà distrutto. Vi sono parec- 
Chi feriti ed una infinità di contusi, 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 380 MAGGIO 1299 — 

Udine-Riva Castello. Altezza sul mare m. 130 
) stel Buuio- mm. SU. 

Ore 7 ant, Termoinetro 15.4 

Min. Ap. notte 10,4 
Barometro 751 

Stato atmosferico — Coperto piovoso 
Vento 
Pressione Crescente - 

Jerî — Vario 
Temperatura: Massima 22.6 Minima 10,5. 
Media |17.— Acqua cadutà mm. — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 4.12 Leva ore 757p 

Passa al meridiano » 11.549 Tramonta 3.872 

Tramonta » 7.87 Età giorni 15.6 
Fenomeni: 

Il primo Pontificale 
di SP, Mons, Feruglio Novello veseoto di Vicenza 

Riportiamo anche oggi dall’ egregio Beri- 
co di Vicenza la relazione del primo pon- 
tificale di S. E* Mons. Feruglio : 

«Alle g 211 la nostra Cattedrale presen- 
tava domenica mattina un colpo d’ occhio 
stupendo. Era affollata, così, quale raramente 
s° è veduto. 

S. E. entrò accompagnato dai R.mi Ca- 
nonici e dai Mansionari e seguito dalle venti 
bandiere delle Società Cattoliche. Operaie 
che avevano decorato Sabato l’ ingresso so- 
lenne, e che presero posto ai due lati della 
scalea del coro. 

Fatta l’ adorazione alla Cappella del S.mo, 
S. E. salì in coro ‘già occupato dal Clero 
della città e da moltissimi sacerdoti della 
Diocesi cui si aggiunsero i Seminaristi, gli 

alunni del Collegio Vescovile, e. dell’ orfa- 
natrofio Maschile. 

Sui palchi, ai piedi della. scalea, aveano 
preso posto le rappresentanze delle associa- 
zioni cattoliche cittadine e diocesane, Comi- 
tato Diocesano, i Comitati parrocchiali, Cir- 
coli dela Gioventù Cattolica e Associazioni 
Cattoliche Operare. 

All entrare in Duomo di.S. E. i cantori 
accompagnati dall’ organo, aveano eseguito 
l’ Ecce Sacerdos del m. Antonio. Coronaro 
e finchè Monsignore si apparava i chierici 
del Seminario cantavano solennemente terza. 

I diaconi assistenti al trono erano i cano- 
nici Gasparini e Zorzi e all’ altare assiste- 
vano i canonici Cavedon e Novello. 

In piviale, quale prete assistente,, Mons, 
Arciqracono Gio. Maria Viviani. 

L’ annunzio che al primo pontificale di S. 
E. Mons. Feruglio si sarebbe cantata una 
Messa ‘nuova. di Antonio Coronaro aveva 
suscitato molta aspettazione, tanto più che si 
diceva che questa musica sarebbe stata cor- 
forme alle prescrizioni liturgiche e di stile 
veramente chìesastico, - 1 

La Messa è a tre voci pari; non è poli- 
fonica nel significato classico della parola, 
ma è trattata con forme dotte e severe nello 
stile e nei modi più addatti a tal genere dì 
composizioni, quali la fuga, il' canone, le i- 
mitazioni, nel cadenzare a mo’ degli anti- 
chi. — La melodia è soda e svolta con so- 
brietà quasi sempre, l’istrumentazione ela- 
borata è ben nudrita, spesso nuova e seria- 
mente elegante, la condotta delle parti chiara, 
nitida, scorrevole: una fattura insomma che 
rìvela un musicista non comune specialmente 
nel-trattamento delle voci e nella sicura co- 
noscenza degli effe.ti. 

Per |’ occasione poi il Coronaro scrisse e 
dedicò a S, E. Mons, Feruglio un Ecce Sa» 

cerdos Magnus mottetto a 4 voci disuguali 
lavoro di polso, grandioso, di stile severo e 
indovinato che ci piacque assai, e fece pro- 
fonda e felice impressione 

L’ esecuzione fu discreta, crediamo che 
purtroppo a Vicenza non si possa ottenere 
di meglio. 

L’ omelia fu svolta dal testo evangelico 
del giorno: Data est mihi omnis potestas 
in calo et in terra; Euntes, docete om nes 

gentes, etc. 

Mostrò come il Vescovo abbia ricevuto da 
Cristo questa altissima podestà e. autorità 
riguardo all’ insegnamento, all’ amministra- 

zione dei sacramenti e a quanto si riferisce 
‘alla pratica della vita cristiana in armonia 
coi misteri e dogmi della fede. Il Vescovo 

adunque deve vigilare su tutto e su tutti 
coloro che sono affidati alle sue cure: nes- 
suno gli si può sottrarre: là dove si tratta 
della gloria di Dio e della salute delle anime, 
ivi deve trovarsi il Vescovo colla sua auto- 

rità di Maestro, di Padre e di Guida. Se 

questi sono i poteri e i doveri del Vescovo, 
doveri che-si estendono sino a quello di dare 

la vita pel suo gregge, giacchè ‘esso è il 
vero pastore e non un mercenario; doveri 
dei fedeli saranno quelli di obbedienza, di 
rispetto e di amore. Coloro che tergiversas- 

sero sulla obbedienza al proprio Vescovo 
non sarebbero niente affatto veri cattolici. 

Ma, e il Vescovo non potrebbe deviare ed 

essere perciò indegno di obbedienza, di ri- 

spetto, di sottomissione? Sì, lo può. Ed ecco 
il contrassegno se il Vescovo è sul retto 

sentiero oppure no. Sta il Vescovo in tutto 

e per tutto col Papa? allora esso è legittimo 
nel suo potere datogli da Dio, esso nostra 
vera guida e Maestro e Padre, Chiuse colla 
ferma fiducia che i suoi figli gli saranno 

sempre di contorto e di consolazione, 

Finita l’ Omelia. ascoltata col più religioso 

silenzio da quell’enorme folla, S. E. im- 
partì la benedizione Pastorale cui era an- 

nessa la Indulgenza Plenaria, 

Poscia il Vescovo ritornò col medesimo 

corteggio nel coro, dove, stando sul trono, 

depose i parameuti indossando la cappa 
magna; mentre i canonici cantarono sesta e 
nona fece il ringraziamento. 

Monsignore fece ritorno dopo mezzogiorno 
al Vescovado preceduto dai chierici semina- 
risti ed accompagnato da canoinici e man- 
sionari della Cattedrale nonchè dalle Asso- 

ciazioni cattoliche e dalle venti bandiere, 

in mezzo a due fitte ali di popolo. 
Lungo l androne del palazzo, e il grande 

scalone d’ onore fino alla sala del Trono 
erano schierati su due file i Seminaristi in 
cotta e violcilà. 

Le bandiere, coi singoli presidenti delle 
varie Società della Diocesi, si schierarono 
nella sata, mentre il. Vescovo entrava nel 
suo appartamento, dove prese congedo dal 
R. Capitolo e dai Sacerdoti della Cattedrale. 

Poco dopo veniva annunziato |’ arrivo del 
Sindaco. 

Il dott. Orazio Tretti, accompagnato dal 
segretatio capo del Municipio, cav Ciscato, 
e da un usciere in alta tenuta, venne subito 
introdotto. Il colloquio, che ci si disse cor- 
diale, fu brevissimo; dopo ‘ pochi minuti il 
Sindaco usciva, accompagnato dal. Vescovo 
tino alla porta della sala di ricevimento. 

S. E. riceveva dipoi i presidenti e rappre- 
| presentanti delle Associazioni cattoliche cit- 
tadine; quindi si portò nella sala maggiore 

er ricevere l’ omaggio delle rappresentanze 
di quelle della diocesi, soffermandosi alquanto 
dinanzi a ciascuna bandiera, lodando, ammi- 

rando, incoraggiando € benedicendo tutti, 

E così terminò la bella ‘solennità di ieri, 
che lasciò in tutti una profonda e, certa= 

mente, incancellabile impressione. 
S. E. Mon, Vescovo invitava ieri a pranzo 

i Ganonici effettivi ed: onorarì : della catte- 
drale, residenti in città, nonchè i rappresen- 
tanti il Capitolo ed il Seminario di Udine. 

Mons; Feruglio volle, dopo d’ aver. preso 
possesso cella sua sede, che la sua prima 
visita fosse rivolta. al Santuario di Monte 
Berico, alla Celeste nostra Patrona. 

E ier sera accompagnato da Mons. Isola, 
Vicario Generale dell’Archidiocesi di Udine, 
salì in carrozza al SAntuario della Vergine. 

Monsignore incontrato dal P. Priore del 
Convento annesso al Santuario, si. recò in 
un inginocchiatoio preparato dinanzi all’ al- 
tar Maggiore, dove, accese tutte le candele, 
venne scoperta la venerata Immagine. 

S. E. quantunque invitato a prender ri- 
poso nel convento volle rimanere tutto solo 
a pregare dinanzi I’ augusta nostra Patrona. 
restandovi anche durante le funzioni, circon- 
dato dalla folla dei devoti. Diede la bene- 
dizione Mons. Isolà. 

Dopo le funzioni Mons. Feruglio si riti- 
rava nella stanza annessa alla sacristia, dove, 
otfertogli un modesto rinfresco, si intratte- 
neva qualche tempo a conversare con que’ 
buoni Padri. 

Questa mattina S. E. Mons. ‘Vescovo ri- 
ceveva in udienza il cav. Sandri. colonnello 
comandante il Presidio Militare. Il colon- 
nello vestiva-l’ alta unitorme. 

Alle 11 poi erano ammessi i RR. Parro- 
chi urbani con a capo Mons, Anzi, arciprete 
gella Cattedrale, » 

Sacra Ordinazione 

Come abbiamo accennato nel numero di 
sabato u. s. Sua. Ecc. Ill.ma e R.ma Mons. 
Arcivescovo nostro tenne in detto giorno 
Sacra Ordinazione. Iniziò e promosse negli 
ordini minori chierici. Promosse al Sacro 
Ordine del suidiaconato 19 accoliti; al 
Sacro Ordina del Diaconato 3 Suddiaconi; 
al Saserdozio 3 Diaconi. 

Questi tosto ordinati umiliarono a Sua 
| Santità Leone XIII il seguente telegramma: 

Beatissimo Padre, 

Ozgi Novelli sacerdoti protestiamo  in- 
tera sommessiona e attaccamento a V. Boat. 
ed imploriamo Apos. Bined. 

Del Bianco Gius. — Del Monte Giov. 
Foramitti Pietro 

Seminario (Udine). 

Furono onorati dalla risposta seguente: 

Giuseppe del Bianco 
Seminario. 

Roma, 28 maggio 1893. 

Santo Padre inva la richiesta benedi- 

zione a lei e suoi due compagni Da Monte 
e Foramitti. 

RAMPOLLA. 

I biglietti della Banca romana 
Bi crade ia -geaerala cha i biglietti dalla 

Banca romana non abbiano più corso le- 
gaile dopo il 31 dello scorso marzo, e ven- 
gono parc.ò bene spesso rifiutati. 

- E’ bene invace si sappia cha il corso le- 
gle fu prorogato a tutto il .30 giugno, 
tanto è vero cha le stesse banche di emis- 
siens, le quali fino a pochi giorni fa in- 
tro.tavano questi biglietti senza rispenderli, 
ora li rimewwono in circolazione. 

I pacchi postali 

Giovedì si firmerebbe il decreto che eleva 
da tre a cinque chilogrammi i pacchi postali, 

Duse milioni e mezzo che partono 
da Udine. 

-. Sabato sera col diretto delle 8,8. furono 
spediti dalia Tesoreria di Udine a quella di 
Bologna due milioni e mezzo fra oro e ar- 
gento. Duvevano partire venerdì ma essen- 
dosì rotta la cassa per il grande peso, si 
duvette rimandarne la spedizione. 

Furono mandate di scorta a'cune perscna 
ad accompagaare questa bella sommette. 

Per gli studenti liceali 

Una circolare di Martini avverte non 
potersi accogliere le istanze dei cand dati 
alla licenza liceale che, nou avendo superata 
tutte la matar.e del gruppo di lettere chie. 
dono di ripetere le sole prove nelie materie 
non superate. 

Il mercat? dei bovini 01 equini di ieri 

Come era prevedibile il mercato di ieri 

riescì fiacco come ognì anne, e cÒ pel mo- 
‘tivo chie i lavori della campagna e Lulla- 
vamento de, barh:, non permettono all’agri- 
coltura di allontanarsi dalla casa, fatto cal- 
colo +nche della certezza che in questa 
epoca concorrono pochi compratori. 

Così il mercato ieri presentava circa 750 
bovini in s:rte, e circa 100 cavalli di poco 

valore. 
Di questi furono venduti circa 80 animali 

bovini, la luaggior parte. vitelli e vaccho, 
ai prezzi stcssi del precedente mercato di 
S. Giorgio, e da 15 a 18 cavalli. 

Auche «ggi 11 mercato s) presenta deboie 
perchè fino al puoto di audare 10 macchina 
in Giurdinv vi erano circa 150 bovini @ 
circa 25 cavalir 

Domani daremo il ra, guaglio. 

Velocipedisti battag.iori 

verivono da Faedis al Forumjulit 

Venerdì della scorsa settimana diversi 
‘velocipedist, che credonsi udinesi, entrava- 
no nel nostro paese spingendo a forte ve- 

locità le loro macchine; quando furono vi- 

cino al fabbro Spola un cane di questo sor- 

preso furae del taso novo, sì slanciò nella 
Via abbaiando alle calcagna dei corridori, 
ma gliene incolse male al:a povera bestia, 
giacchè uno dolla comitiva velucipedistica, 

impognata una rivoltella gliela scaricò ad- 

dosso in modo da fargli entrare ua pro- 

jettile, che ancora non venne estratto, nelle 

parti, posteriori. 

Doman.asi: E permesso usar delle armi 

con tanta leggerezza nell’ interno dell'abi- 

tato ? È se n proiettile, come facìlmente po- 

teva accadire, avesse deviato e fosse andato 

a colpire qualche povero infelice che di là 
fosse passato ? 

“Galunniatore ed insultatore 

Venne arrestato certo Pietro Marano da 
Codroipo che oltraggò un brigadiere dei 
carabinieri ed inoltre accusò certa Maria 
Rossi, la guardiu campestre Giuseppe Braz- 
zovi ed Angelo Tramontni, quali autori 
di un furto a suo danno di lire 200, quan» 
tunque li sapess® innocenti, non essendo il 

furto stato perpetrato,
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MARTEDI 30 MAGGIO 1893 

Spilla smarrita 
Ieri è stata smarrita una spilla d’oro 

con perla. L° onesto ‘trovatore. portandola 
all’ ufficio di pubblica sicurezza avrà com- 
petenta mancia. 

Furto 

In Ravosa nella notte dal 25 al 26 corr. 
Filiputti Giuseppe di Angelo e Clocchiatti 
Gio. Batta di Giovanni ambi di Magredis 
mediante una scala a piuoli salirono nel 
pollaio di Manfredo Maria e. vi  rubarono 
quattro grossi polli del valore di L. 8.— 
Quindi penetrati nel cortile aperto di Ni- 
colettis Domenico entrarono nella stalla e 
rubarono quattro galline del valore di L. 10. 
La refuruva venne poscia consegnata a 
Calligaris Pietro affinchè fosse venduta. 

Tanto i ladri che il Celligaris vennero 
arrestati. 

« In Tribunale » 

Udienza del 27 maggio 

Ciani Vittorio in putato per melitratti e 
via di fatto al padre fu condannato a giorni 
160 di reclusione ridotta. per amnistia a 
mesi 2 e-giorni 10. 

Cogoi Francesco mugnaio da Manzano, 
imputato di omicidio colposo, tu dichiarato 
non luogo a procedere per non provata reità. 

{Il gergo Massonico 

Nella Gem nie troviamo questa « princi- 
pali abbreviazioni nel gergo massonic) » 
che raccomandiamo ali’ attenzione dei let- 
tori. Siccoms ci’ accadrà più d'una volta 
di riportare documenti della setta, questi 
simboii potranno servire a farne sempre 
meglio comprendere tutto il significato: 

Mass... = Massoneria. 
Inass,, = massone, massonico, massoni» 

camente. 
M aestro: G.-. M.. = Gran Mae- nriM 

stro. 
OU.-. = Oriente; G.. M.-. = Grand'O- 

riente. so 
L.. = Loggia; Off... = Officina, 
F.. o f.. = Fratello; p.. = profano. 
tp. = Tavola. 
Ven. = Venerabile. 
Risp... = KRispettabile. 
G.. = Grande (la voce più usata; manca 

il segno B.. = Buono, perchè bontà in 
Mass... non ce n'è). 

L.. = Luce; V.-. L-. = Vera Luce. 
N° — apitosnià ISCOZzi A As 

Rito Scozzese antico ed accettato; R.. F.. 
= Rito Francese. 

P-. = Potente; PP.-. = Potentissimo. 
E... V.-. = Era volgare, 
.. suffisso: d'un numero dopo un nome 

di persona indica. ìl grado mass. della per- 
sona, ìl quale va .dal 5 pel Rito Eclettico 
a 92 pel Rito di Menfi o Egiziaco (dire 
Egiziano, per le ambrosie labbra dei mass,". 
sarebbe troppo plebeo). 

e. Nate did Da 02. 
D.. IL. = In nome e sotto gli auspici del 
Grand’ Oriente d'Italia: formola che pre- 
cede gli auti ufficiali della Mass. 
Asbi rtA vob Ue = Alla 

gloria del Grande Architetto deli’ Universo 
(cioè Dio, fino a un certo grado mass.*. poi 
Satana); altra formola che precede o segue 
la precedente. 
Sup.-. Cons. = Supremo Consiglio. 

ge. = giorno, 
m.. = mese, 
L’anno sì scrive così: 000893 = 1893 

per ind.care che la Mass... non ha avuto 
principio, 0 meglio, non ne riconosce alcuno 
an Francia, invece dei 000 innanzi aggìiun- 
gono 4000 alla data; Pa, 1893 = 4,93. 

C.-. = cero; cariss.. | 
R.. ae = ‘Mosa Crcce 0 Cavaliere Ka} 

foi: rada 
v. = Fondato si | 

duet = Vostiuito ) PSP tutti è generi 
Cosutuz.oni ) * numeri. 

1.0, 2.0, 80, 20, ecc. g:orno del 1.0, 3.0, 
7.0, ecc. mese, non mai 1,2, 8, 2.0 gennaio, 

marzo, agosto, ecc. 

Un nuovo motore 

Un inventore americano, 11 Mitchell, ha 
immaginato Un Motore assai’ ingegnoso e 
che può riescir  Iolto utile quando s; ha 
bisogno di una piccola forza motrice. 
L'apparato si compone di una ruota cava, 

suddivisa in tant! scompartimenti, riempiti 
d’acqua o di un fiquido che può evaporare 
o di acqua unita aa un corpo volatile; gli. 
scomparu menti opposti comunicano fra loro, 
e sono ermeticamente chiusi. 

Per mettere in movimento la ruota; si 
espone una parte della sua perìfera al sole 
o ad 'un’alura sorgente calorifera, quale un 
Piccolo becco n gur, e, sub.tc, per un cam- 
biamento di pressione del l.quido o dei va- 
pori negli scumpartimenti della ruote, que- 

ZioLale alla dinerenza di remperatura del 
&Amb.ente e della sorgense calurifera. 
La ruota, non preducendesi nel liquido 

alcuna Teaziune chim.ca, può iunziunare 
per più annì di seguito» 
Pin 

Diario Bacro 
Alercoledì 51 maggio — ss, Canzio e compagni mm, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 80 magrio 1893 

Foraggi e combustibili 
Fieno I qualità al quintale fuori dazio da L. 6.67 26.50 

> “gna | ESDSSI > » » >» 5,30 » 5.60 
> IH »>» » » » 4.60 » 5.80 

Erba spagna » » » 6.40 > 6.76 
Paglia tia » » » to) » CA 

ate » » » >» 2. 

Legna(in stange » . > 1.99 » 2.25 
Carbone I qualità > » » 6.5) » 6.75 

» I » » » 5.80 » 5.6) 
Meroato del pollame 

Capponi » » 3 
Galline 21 chilog. da L. 1. a 1.10 
Polli » CE cei gi 
Anitrea » due» 

> d'India m » sd 
fem. 7 giorni. Rifoer 

Oche vive ì o 1702 +75 
» morte ACLR en 

Burro, formaggio e uova 

Burro (del piano. SENIOR, ZE alga Lo 
__{im monte Montasio » dd 

Formaggie( >» Maiulino » » >» 
(Formelle fresche » a 3 

Patate o pomi di terra fresche » » 10.,— » 1050 
Uova al cento » 450» 5.— 

Beroato Grarario 
Granoturco all’Ett. da L. ——> —— 

” comune at: » 10.20 & 10.75 
» cinquantino —. di na 
o giallone nuovo E —.— ® —.00 
» Semigiallone di so 11.808 —— 

» giallonemo fa E: Centri 
Reutuonte x »» 16 80.8 17,25 

. Segala » » 12.90 >» —— 
Lupini s n TR 

Erbaggi 

Asparagi al chilogo da L. 835a .45 
Piselli < << .20% ,25 

Governo e Parlamento 
14 

UAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 29 — Vice-presid. Mussi 

Apresi la seduta alle ore 10.5. 
Senza discussione approvasi il progetto 

per la spesa straordinaria per l'adattamento 
del palazzo ex Contarini in Padova a sede 
della Scuola di applicazione per gli ingegneri. 

Discutesi poi 11 progetto per autorizzare 
le provincie di Lecce e di Piacenza e al- 
cuni Comuni ad eccedere 1 limiti della s0- 
vrimposta. 

Dopo breve discussione approvansi tutti 
gli articoli del progetto di legge. 

Chindamo giura. 

Discutesi il progetto per l'affrancamento 

prestazioni dovute al Demanio dello Stato. 
Dopo brevi osservazioni di Lanzara, sot- 

tosegretario di Stato alle finanze, di Ercole, 
presidente della Giunta, e di CUlementini, 
relatore, approvansi tutti gli articoli del 
progetto. 3 

D.scutesi il progetto approvato dalla Ca- 
mera il 18 febbraio 1893 e modificato dal 
Senato il 14 aprile 1893 per modificazioni: 
agli art. 2 e 8 della legge 6 dicembre 1888 
circa la ripartizione degli affari fra le due 
Sezioni penali della: Corte di Cassazione di 
Roma. pi 

Approvansi i due articoli del progetto. 
Senza discussione approvansi i seguenti 

progetti: 
a) Approvazione di maggiori assegni e 

corrispondenti economie su alcuni capiioli 
del bilancio 92 93 poste e telegrafi; 

b) Approvazione di maggiori assegni e 
corrispondente economie su alcuni capitoli 
del bilancio di marina esercizio 92 93. 

Levasi la seduta alle 11 3;4. 

Seduta pomeridiana 

Pres. Zanardelli 

. Aperta la seduta alla 2 e 5, si comincia 
come al solito collo svolgimento delle inter- 
rogazioni. 

Dopo varie pratiche,.co.nincia la discus- 
sione del bilancio der lavori pubblici. 

Parlano Socci, Fili-Astolfone, Pellerano, 
Valie, Bonaiuto, Piccardi e Le Felice, rac- 
comaudando bonifiche, ferrovie, porti ecc. e 
il ministro Genala. 

Si comunìcano quindi le nuove interro- 
gazioni e un’interpellanza di Casilli e 
d'altri sulle ingerenze, arbitri e violenze 
commessi nel collegio elettorale di Sora e 
sull’arbitrario scioglimento dei consiglio co- 
munale di Arpino. 

Comunicasi infine il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto; e fra queste quella 
pela spesa straordinarta per l’ adattamento 
del palazzo ex Contarini in Padova a sede 
della scuola degli ingegneri, che fu appro- 
vata con voti 174 contro 43. 

È si leva ia seduta alle 7,30. 

SENATO DEL REGNO 

‘- Seduta del 29 — Presidente Farini 

Si apre la seduta alle ore 2.35. 
L’ en, Grimaldi presenta alcuni progetti, 

fra qui quello per l’ esercizio provvisorio, 
che la Commissione di. finanza del Senato 
esamina subito; quindi si svolge una inter- 
pellanza sulla distribuzione delle acque di 
irrigazione nel Vercellese, e una sul di» 
sarmo delle fortificazioni di Porto Ferraio. 

Giura il neo senatore Bianchi; e quindi 
si applicano senza discussione. le. modifica- 
zioni alla legge di contabilità, e la proroga 
a tutto giugno dell’esercizio provvisorio degli 

«stati di previsione deil’ entrata e della spesa 

seduta alle 4 e b 

dei censi, canoni, livelii ed ‘altre annue” 

- ULTIME NOTIZIE 

In Vaticano 

Roma. — Ieri l’altro il Santo Padre rice- 
vette, per la presentazione delle ereden- 
ziali, il Barone Ferensbach che rappresen- 
tando la Repubblica di San Domingo presso 
il Vaticano come ministro residente, fu 
promosso a ministro plenipotenziario. 

Nel pomeriggio il Papa” discese nella 
Biblioteca Vaticana per designare il posto 
ove collocare nella gran sa'a centrale i 

i vasi donatigli ultimamente dallo Uzar. 

Nomine ecclesiastiche 

Si dà per certa la nomina di Mons. Ri- 
naldinia sostituto della Segreteria di Stato. 

Mons. Rinaldini è presen'emente Inter- 
nunzio all’ Haya. 

Il canonico Merola di Ascoli Satriano 
è nominato Vescovo d’ Isernia e Venafro. 

Nella settimana ventura verranno annun- 
ciate le nomine di molti altri Vescovi, fra 
cui quella di Mantova, 1’ Arcivescovo di 
Ferrara, ecc. Per Bologna non si e3. se 
sarà provvisto nel prossimo Concistoro; po- 
sto come ormai si dà per certo, che-il Car- 
dinale Vannutelli Serafino opti per Frascati. 

Onorificenza 

Il generale francese Fabre ed il colon» 
nello austriaco Depott, che assistettero alla 
inaugurazione dell’ ossario di Palestro, sa- 
ranno nominati il primo gran cordone, ed 
il secondo grande utticiale dell’ ordine mau- 
riziano. 

I probiviri agricoli 

Il consiglio di agricoltura votò un ordine 
del giorno chiedente che venisse affilata 
ai probiviri anche la conciliazione e la de 
finizione delle controversie agrarie, limi- 
tandole' per ora a quelle relative ai contratti 
sul lavoro, perchè preferisce di tentare per 
‘qualche anno |’ esperienza di questa mo- 
gesta giurisdizione prima di affidare ai 
probiviri le controversie relative al patto 
colon:co. 

Le cavallette in Sardegna 

Le cavallette si avanzarono fino a Ter- 
ranova. —. Nel paesetti s1 organizzarono 
delle squadre di contadini per distraggerie. 

Indennità pagata 

Si telegrafa da Porto Alegre; 
L’ indennità convenuta ‘pei reclamanti 

itauam Lamacchia, Bertoi e-Fedi fu pagata 
dal governo lucale per mezzo del consviato 
italiano. Li primo riscosse 60 mila lire e gli 
altri due soci 40,000. 

Il cholera ad Amburgo 

Amburgo 29. Dall’ esame bacteriologico 
fatto sopra una persona, morta il 27 cor- 
rente con sintomi choleriformi, risulta che 
il decesso è dovuto a cho:era. La commis» 
sione imperiale per il cholera, riunitasi 
oggi ad Amburgo ha dato il parere che, 
In Vista del pericolo di una una nuova in- 
Vasione del morbo, l'antico acquedotto 
venga chiuso. Il parere fu accettato e però 
tutta la città da ora innanzi si provvederà 
esc!iusivamente di acqua filtrata. 

ORARIO PLERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze | Arrivi 

Notizie di Borsa 

30 maggio 1893 
Rendita it. god. 1 genn. 1893 da L. 97.20 a L. 97.30 

id. id. 1 lugl. 1893. » 95.03 » 95.13 | 
id. austr. in carta da F.97.85 » 98- 
id. ». inarg. » 97.50 » 97.50 si 

Fiorini effettivi da L. 218.— » 213.75 
Bancanote austriache » 213 — » 213 75 
Marchi germanici ». 128.90 » 129.10 
Marenghi >» 20.88 » 2090 

L'ABBONAMENTO 
al Giornale di Kneipp, or- . 
gano ufficiale del sistema 
di cura Kneipp, deve es- 
sere mandato antecipa- 
tamente. 

Non riceveranno il 
Giornale di Kneipp che 
coloro i quali abbiano 
mandato all’ Amministra= . 
zione del giornale di 
Kneipp via della Posta - 
16, Udine, L.5 — prezzo — 
antecipato per l abbona- 
mento del primo anno. 

«AVVISO 

Merceria R. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza , S._Siacomo 

È Deposito apparati sacri. 
maschi Broccati. con oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. i 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici. 

G.Ferrcci 
© UDINE 

Orologio a remontele 
tascabile . 

con sonneria 

[d'ore e quarti 

Grande assortimento d’ oro- 
logi e.d’ oreficerie d’ ogni genere. 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 art. 
440 » omnibus9— » 
7,55* » misto 12.30;0m. 

11.15 » diretto 2.05. » 
1,19 pom, «muibusd.l0 » 
5.40 ‘» ii. 16,30 » 
8.08 » dicctt) 1055 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omnibus 10.05 ®. 
2.35 pom. misto 3.25 bp. 

DA UDINE A PONTEBBA 
6.45 ant. omnibus 8.50 ani 
7,45 » diretto 9,45 » 
10,30» omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom, dirsttv 6.59.» 
5,25 » omnibus 3.40. » 

DA UDIN® A TRIESTE 
2.46 ant. mistv- 7.87 at 
‘7.51 = omnibus 11,18 » 
8,3? pom. mistv 7.32 pom, 
E.20 » omnibus 8.45 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
7.47 ant. omnibus 9.47 ani. 
1,04 pom njst> 536 pom. 
5.16. » taep:bus 9.26 » 

DA UDINE A CIVIBALE 
6,=- ant. misto 6.81 aut 

del ministero del tesoro; — e si leva la' 

9° >» id. 9381 >» 
11,2) » id: ILb5Ì sj 
8.30 pom, omnibus 8.57 pom, 
7.84 » Listo 8,02 » 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S, DANIELE 

8. int, Ferrov, 9.42 ant, 
11.10 -» id. 1255 pom. 
2.95 pom. id, 4.43 >» 
5.55 >» 1d, TAR » 

DA VENEZIA A UDINE 

4,55 ant. aireito 7.85 ant, 
5.15 » omnibus 10,05 » 
10,45» id. 814 pom 
2.10 .0u1, diret 0 4.46 > 

mi to 1180 » 
» DID SR ant. 

6.05 » 
10,10» 

DA SPILLiB, A CASARSA 
7.45 ant, vumnibus 8.35 a. 
1,— pom. misto 1.45 P. 

DA PONFEBBA A UDINE 
6.20 ant, »ymnibus 9.15 ant. 
9.19 » diretto»10,55  » 
2.2900» innibus 4,56 pom 
4.46 » ..ld.. 7,80 » 
dll » iretto 706 > 

DA iittiSTE A UDINE 
ada coito QuLibLs 10.57 ante 
doo» MST) 12.46 >». 
4.8 «in, 0mn bus 7,45 po n 
s. iu >» misto 1.20 ant, 

DA PORTOGRUARO A UDINi 
6.42 ant. misto 857 ant. 
1,22 po «. om ibus 3.47 pom 
5.04 >» misto 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant, omnibus 7.28 ant. 
9.45 > misto 10.13 >» 

12.19 pom, id. 12.560 pom 
4.39 pom .miib.s 5.16 >» 
820.» id. 3.48 > 

Udine-Sau Daniele 
DA S. DANLLE A_UDINE 

8,50 ant. Ferror. 8.82 ant. 
11. > S. tram. 12.20 pom 
1.40 pom, fer. 8.20 > 

{ 6,» S, tram, 20 » 

Coincidenze 
(*) Fer la linea Casarsa-Portogruaro. 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7,42 pom 
Da Venezia arrivo ore 1.06 pom, 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

LUIGI CUOGHI 
Deposito Pianoforti ed Harmoniums 

MERCATOVECCHIO 
con Ingresso Vic.o Pulèsi N. 3 

UDINE 

Vendita, nolo, riparazioni e accordature | 

C. BURGHART 
Udine Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione sollanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tet- 
toia. 
RA TZ I) 

Volete la salute 2 

Abbonatevi al GIORNALE DI KNEIPP 
Leggasi l'avviso in IV pagina © 



IL CLIT x TINO ITALIANO DI MARTED? 30 MAGGIO 1698 — 

liano via della Posta 16, Udine, 
per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del ‘LE INSERZIONI 
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tedesca in Donauworth dal edito in lingua t 
Stabilimento . idroterapico « Bad Sultz » 

| & Peissenberg. 
La pubblicazione 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e 

essersi già meritata | onore di 

ImItàlia il nome di Kneipp è già 

stabilimento della loro guasta salute, 
sunos desse quelle che fanno dell’ arte 

finorà veruna traduzione ivaliana 

Il parroco Kneipp 

ba formto di rare doù, 
lattie; per oltre ) 

stema. Al presente rl suo sistama è arrivato 

motalmente il buon esito della cura d’ ogni 

decadute da non sopportare una cura fo:te 

calucro suno sempre, passati per iucurabili, e 

Gli ammalati pol che 

egli ha principalmen 

anno sì portano a Werisehòfen dalle 15 alle 

(Il sistema Kueipp è inoltre il 

afia del Patronato il Udu.e, premiata a v 

Litorale austriaco e Tirulo italiano, 

nato via della Posta 16, Udine. 

“Patronato. 

RVALE-ENEIPP | 
Col giorno £ Giusmno prossimo venturo 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, i 
sig. L. Auer e redatto dal sig. 

del « Kneipp Blétter.» è. riconosciuta; di tanta importanza [per tutti 

due altre edizioni, una francese 1’ altra inglese. 

conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui,j el ri 

ma non Vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 

le del Kneipp un bene pubblico ed universale: mom esisteva 

dei Kneipp Blitter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda dei. vari, mali che tormentano \ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

non è l'inventore, ima bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 

30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, 

dai medici erano stati dati per ispediti, 

dl sono senza numero, Per dare una prova dell’ efficaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

È forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. 
metodo di curu meno curo. 

essere il svo proprio inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

‘Per accordi-presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la. Tipo- 

grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, 

L’ufficio annupzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 106 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato Tu. D 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire del 

costo di cent. 10 alla Trpografia editrice Patronato, Udine. 

4 Iì primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 40 Giugno p. v. con ritratto e bio- 

-{ grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wòosishoten. 
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fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
I. Okià direttore del 
sistema Kneipp, iu pr
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provvida cua del celebre PARRUCO KNEIPP, da 
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te una grande perspicacia nella diagnosi delle. ma- 
colle esperienze fatte, il suo si- 

ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 
malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

e delle applicazioni -energiche, ll lupus p. e. ed .il 

ppure il parroco KneipP è riuscito a curare vari casi 
e furono’ poi curati da Kneipp, 
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| Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
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Cittadino Ita- 

Stabilimento. Balneare Comunale 
DI UDINE 

: — 06-60 

La Direzione di questo Stebilimento si fa dovere avvisare che 

col giorno 1 gennaio 1893 è aperto il nuovo Gabinetto idro-elettrico- 

terapico col seguente 

ORARIO 

dal 1 gennaio a tutto Marzo dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 

« 1 aprile » Settembre » 6 > al tramonto del sole 

<« 1 ottobre.» Dicembre pupi alle 2 pom. 

consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. 

TARIFFA 

Un bagno semplice in camerino L 1.50 

U bagno semplice in camerino con doccia fredca a piccola 
pressione n 2 

Un bagno a vapore n de 

Un bagno medicato L. 1.50 più l' importo del medicinale » 0.00 

Un bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda a 

forte pressione od immersione in piscina n 2.50 

Mezzo bagao ia 

Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od a vapore 
o con doccia scozzese » 8- 

Un impacco PA 

Un impacco con doccia fredda n 2:50 

Un impacco con doccia scozzese » 38. 

Una doccia fredda a forte pressione n ll 

Una doccia scozzese a forte preesione » 2° 

Un semicupio ad acqua ferma od a doccia fredda » 1 

Un semicupio politermico a corrente continua n de 

Un pediluviv politermico > l.-- 

Un bagno idroelettrico > be 

Un baguo idroelettrico madicato L, 5 più l'importo del medicinale 

Gli abbonamenti per non meno di 6. bagni, doccie ecc. si fanno 

con lo sconto del 10 p. Oty, ® col ribasso del 20 p. 0[0 se per bagni 12 
Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente. concesso l’abbo- 

namento di 6 pure con lo sconto del 20 0/0. 
Il biglietto è personale ed è valido per giorui 10 se per 6 bagn 

pe: giorni 24 se per 12. 
Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi 

. . Consulto medico L. 5 
Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce la lingeria 

riscaldata ‘nell’inverno; e cioè un lunzuolo e 2 asciugamani, od un 

accappatoio e 2 asciugamani secondo la qualità del bagno, più un 
piccolo grembiale. ; 3 - 

È fatto obbligo ai curanti 0 bagnanti di provvedersi della coperta 

di lana per gl’impacchi e le cuffie per doccie, le quai: segnate con 
tessera saranno debitamente conservate per cura dela Direzione, 

Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto a scopo terapico 
se non munito della diagnosi del medico curante, ed alle di cui-pre- 
scririoui la direzione ottempererà scrupolosamente, salvo modifiche 

reputate necessarie dalla stessa in corso di cura. 

Per ì bagni semplici in camerino e per le brevi docciature freddo 

a scopo igienico, basta essere muniti del relativo biglietto d’ingresse 

La Direzione. 
è 

SI VENDE SOLAMENTE 

in pacchetti muniti 

di questa marca registrata 

» 

» 

Pacchetti da 1]2 chilo 95 cent. 
RR" cer ergzineE 

» Ljk 1». .50. » Pre: N 

La Lingua Slovena p » 100 grammi 20. >» TO=IALIO 0 
IÙ CAFFR:MALTO è la piglore ègpiù- economica 

aggiunta al Call Lolomale 

IL CAREÈ-MALTO è il pù igienico dl più sano di {uh 
.— M Surrogati Q) (alle 

Raccomandato da tutte le Autorità} Mediche | 

Industria brevettata in ltalia e in tutti gli stati 

approvata dal Consiglio Supériore di Sanità di Roma 

Medaglie d’ oro alle Esposizioni d’ igiene di Halle, Lipsia, H r, Scherveningen, ece. 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFE-MALTO 
Via Mazzini, 7 -. MILANO - Via Mazzini, 7 

Fabbriche a Basijea; Diglone, Milano, Monaco (Baviera) » Vienna: Succursali a Berlino e Parigi 

Vendita presso iutti 1 droghieri e negozi di generi alimentari 

LP 
Vendita per la provincia di Udine presso è Sig.ri PRA 

TELLI LUOh1A — UD.NE. 

TUTT 
LE BUONE MASSAJE 

‘GRANDI RISPARMI 

CaffMalto Kai 
SALUTE-GUSTO 

' imparata senza Magsiro * 

€ Ognuno può iraparare 
da se la Lingua Slovena 
acquistando alia. Libreria 
Patronato, via della Posta 
16° Udine, la Grammatica 
del dott.‘ J. Sket, recata 
in italiano cou. aggiunte 
dal doit. Giuseppe Loschi 
prot. nel R. isututo fore- 
stale di Vallombrosa. 

Questa Grammatica è 
compilata con somma cura 
sul sistema dell’Ahn; e 
contiene in fine un pic» 
colo . lessico . sloveno-1ta- 
lianc, italiano-slo veno. 

faranno 

prendendo il 

Vol. di pag. 490 in bro- 
chure L. 3:50, legato alla 
bodoniana con dorso. tela 

| ]ÌICONOMIA | 
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)ORNOCERA UMBRA 

An, D' Adda, Loreta, 
VETE tai, ece., ECC. 

Ù 

R. SORGENTE ANGELICA 

ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celchri medici fra. 1 

quali i enaten Mantegazza, Moleschott, 

Senmola, e del pretessori e actiori Mmeb, 

Spaptigati, Pumo Schvardi, G. S. Vinal 
Benedìki, Uomm. Can- 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

voLis TE LA SAL" Liguuo Slunauco ficosulueno 
FELICE BISLERI| 

. MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

pià 
aeta 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 

originati dai colori estivi, vengono efficace= 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, ‘Seltz e soda. — lndi: 
spensabile appena uscìti dal bagno e prima 
della reazione. Soia 

Eccita. l'appetito se preso prima dei pasti, 
all’ ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 
n 

Grandioso assortimento di 
—imuragini, corcne, medaglie, crocefisi 

* cre 

LIBRERIA PATRON ATO 
UDINE — Via della Posta, 16, 

articoli di carcelleria libri di devozione, oleografie 
— UDINE |, 

ecc. — Specialità per regali. 

cisirki DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel. libro di 

modicità nel prez:o, si 1ivolga ella Libreria 
devozione, assaciando alla bellezza la 

Patronato via della Posta 16, Udine, 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

Udine — Tipografia Patronato 

Pr 
Udin 

Orig


